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Abbontaesil — Ann* L. 3 — Semestre l. i 
T r la e itre  L. 1 - Estero U. H. L. 6. 

tflieriion l — In «u»rt« p«fin« Cent. 25 pei • 
In«* o i»«zie corripondente — In ter« 

pu(ln>, dopo li lirms del Gerente, Cent: 50
— Nel corpo del Oiernsle L. I _  R in e« , 
ilim enti necroloflcl L. IO - Necrologie L. I 
le 'l is ti

UH ibbonimenll e le Inserzioni ti ricevono 
aicTùiIvemente «Ile Tipografia del (nomale. 

FAQ AM ENTI ANTICIPATI.
11 aecelltno corriipondenze perché firmate —

I manoierlltl rie tino  proprietà del O lornale
— Le lettere non affrancete il re sp in to n e

Ogni Bamera Cent. 5  —  Arretrate 1 0

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
-A R TE N ZE : p. Alessandria . 7,30 - 20,24 — Savona 7,47 13 40- 18.55 -  Asti 7,41 - 20,45 -  cimava 5,30 - 19.—
«RRIVI: da Alessandria 7,3* . I*,50 — Savona 7.12 - 12,44 ■ 20,19 -  Asti 9,J0 • l»,43 -  Ornava 7.25 - 20,1»

L ’Ufficio Postole t la aperto dalle •  alle 19 per l’accettazione delle lettere raccom andate ed aaiictiratc, diatriiin/ioiie e veti lita francobolli - dalle t  alle I» per l’accettazione a conaoena pacchi 
pollali - Per I Vaglia e risparmi (C atta) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni lettivi dalle t  alle 12. — L'U fficio Telegrafico e Telefonico dalle 7 alle 22. —  L ‘Cernitori* dalla t  allo
12 e d a l le U  alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni lenivi. — La Banca italiana iti Sconto 4 «Ile 0,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 — Coi Cojjo di Risparmio di Torino tutti I giorni dallo» alla 12 a dalla 14
alla 17. Alla Domenica e al Mercoledì to lo  nelle ore antimeridiane —  L ’Agenzia licite Tasse dalle ore I  alle 12 e dalle 14 alle l i ,  giorni feriali e dalle I alle 12. giorni lettivi —  L'Archivio
Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni leali vi. Conservatoria delle litoteche dalle » alle I», giorni feriali a dallo •  alle 12, giorni fattivi. ----
L ’Ufficio deI Registro dalle t  alla 12 e dalle 18 alle l i  giorni feriali. Nei giorni lettivi dalle 9 alle 17. —  Consorzio Agrario Cooperativo dallo 4 alle 12 a dallo 14 allo 17 giorni feriali. ---- O li
U ffic i Comunali dalle » alle 12 e dalle 14 alle l i  giorni feriali e dalle t  alle 12 giorni lettivi.

£( insidie nemiche
Tlm Erbeiter Zeithung pii riti va. giorni 

fa «li una rivolta . scoppiata a Mi­
lano: ogni tanto lettere private, acritte 
a  paranti residenti a Roma, doman­
dano anaiooamonte notizie della r i­
voluzione dilagante nella capitale. In  
giorni * persino in ore determinate 
in città diverse le medesime notizie 
allarmiate ai diffondono con una 
«trnnii coincidenza. E ’ la stessa trama 
impalpabile tessuta da mani occulte 
da cento telai misteriosi in cento 
luoghi, 'è la stessa emissione di gas 
asfissianti che sono indirizzati ad in­
tossicare le coscienze tranquille dei 
cittadini cita lavorano aocanto alla 
guerra c per la guerra ool pensiero 
rivolto ai cari congiunti disseminati 
nelle trincee, o ohe sono diretti a 
rafforzare il cinismo della coscienze 
inquieta appiattate nella siepe ben 
simulata ■ delle loro congiure.

Tutte queste fila invisibili e impal­
pabili l'ormano il sistema di u n ’ or­
ganizzazione, e si rianiiodano'lii un 
centro propulsore cito per essere più 
precisi anclte nella indeterminazione 
chiameremo Germania.

I tedeschi non portano soltanto 
contro la libertà dei popoli la nti- 
nnuoi» dei loro eserciti e delle loro 
armature, .ma anche l’offesa insidiosa 
e silenziosa per attaccale la psiche 
dei popoli. Essi sanno che se anohe 
le fortezze capitolano e I» trincee 
sconvolto si vuotano di difensori e si 
riempiono di cadaveri la guerra non 
si può dire1 vinta quando gli animi 
non vacillano, quando la rssistonzu 
morale di una nazione minacciata 
ai ritempra e si rinsalda. Perciò nel 
loro piano d ’attaoco l ’anima di un 
popolo ha la stossa importanza del 

.numero e dell’nrmnmento di un eser­
cito: per l ’uno e per l’altro occorre 
quindi accumulare mezzi di offesa. Di 
qui tutti gli interminabili episodi di 
corruzioni, di attentati terroristici, 
di propalazione di notizie inventate 
in America, in Russia, in Grecia, in 
Frància e in Italia. Il pericolo non 
è dunque immaginario ma reale ed 
immanente.

Ecco perché bisogna con prudenza, 
con chiaroveggenza e con fermezza 
fronteggiarlo. Quando una strana 
notizia ripetuta da due o . tre  per­
sone, le quali a loro volta non sanno

dire ila chi l ’abbiano appresa, e noi 
sentiamo di non poterla controllare 
in nessuna delle fonti dirette di in ­
formazioni a nostra portata, colpi­
sce i nostri orecchi, dobbiamo met­
terci in guardia e segnalare imme­
diatamente il fatto alle autorità. Il 
primo punto di una indagine indut­
tiva e deduttiva c ’è; gli altri ver­
ranno poi.

’ »

La pista esiste, la selvaggina sarà 
scovata. E  la fonte diabolica olia 
oerca di avvelenare le nostre anime 
la identificheremo per soffocarla. L ’es­
senziale è sapere che una ingegnosa 
organizzazione tedesca è ovunque 
disseminata e segue di pari passo 
le offensive militari. Tutti i cittadini 
sono ohiamati a compiere questo do­
vere di difesa interna e nessuno si 
sottrarrà ad un obbligo morale così 
delicato o così imprescindibile ; cia­
scuno faccia buona guardia a sè 
stesso • alla compagine nazionale.

SPACCIO MUNICIPALE
A conforto di quanto ha fatto ed 

intende fare l’ou. Crespi nella sua 
qualità di Commissario Generale pei 
Consumi onde facilitare ai Comuni 
la vendita diretta dei generi alimen­
tari e per porre un sicuro freno alla 
rapaaità degli intermediari, è sorta 
pure la parola autorevolissima di 
S. E. il Ministro Meda.

L ’insigue parlamentare o valoroso 
Ministro con un suo lunghissimo cd 
elaborato articolo pubblicato su un 
periodico milanese diretto dall ’itvv. 
Emilio Caldaia, dimostra chiara­
mente che due soli sono gli enti 
pubblici ni quali spetta di interve­
nire per mitigare i disagi economici 
della guerra, i quali . per loro na­
tura vanno a colpire- 1# olitesi po­
polari: questi due enti sono lo Stato 
ed il Comune.

Lo Stato coU’autorizznre i Comuni 
alla costituzione degli enti autonomi 
per i oonsumi, od il Comune col- 
l ’ apertura degli spacci municipali 
per la diretta vendita dei generi 
alimentari alla popolazione.

In sostanza S. E. il Ministro Meda 
col suo articolo intende richiamare 
l’ntteiiziono di tutti i Comuni d ’ I- 
taliii sul grave problema dei oonsumi; 
ed incitare quelli che uuoorn non 
vi hanno provveduto, ad aprire gli 
spacci municipali, non sènza esor­
tare gli altri ohe li hanno impiantati 
a farli costantemente funzionare in

modo veramente fattivo e tale da 
costituire il reale cslmiere dell’ a r ­
tificioso aumento dei prezzi dei ge­
neri di prima necessità, imitandoci 
nobilissimo ed encomiabile esempio 
dei Comuni di Milano e Bologna.

Dal oanto nostro ed in omaggio 
alla verità delle cose, non possiamo 
fare a meno di rilavure ohe le am­
ministrazioni socialiste di Milano e 
Bologna hanno data, nella soluzione 
del problema dei consumi, la più 
bella e fulgida prova di virtù am­
ministrativa.

La città di Milano oostituì subito 
un ufficio comunale che .provvede 
ad acquisti in grandissima quantità 
fornendone anche ai Comuni vici­
niori, e per la vendita diretta si è 
servita e si serve tuttora delle coo­
perative che in quel contro popoloso 
sono assai batte organizzate dando 
loro la marce relativa.

A Bologna invece non ’ essendovi 
cooperative, il Comune ha provvisto 
per la vendita di tutti i generi 
alimentari alla popolazione in modo 
direttissimo.. Cosicché a Milano (lift 
che un ente dei consumi si è costi­
tuito un ufficio di approvvigiona­
mento su vasta soala, a Bologna 
venne realmente crealo un grandis­
simo spaccio municipale per la ven­
dita direttissima dei generi al im en­
tari alla cittadinanza.

Acqui nel suo piccolo aveva imi­
tato l'esempio di Bologna, e coll’ im­
pianto dello spaccio muuioipnle a- 
veva realmente portato un sentito 
beneficio alla popolazione, in« da 
qualche tempo a questa parto, e cioè 
dopo l’entrata nel potere escutivo 
dell’ Amministrazione Comunale di 
qualche nuovo elemento, lo spaccio 
municipale non funziona più fatti­
vamente « costantemente come de­
sidera il Governo e cioè senza ba­
dare di urtare la suscettibilità di 
qualche esoso commerciante, macoli» 
sola e precipua cura di recare un 
vero e reale beneficio alla cit­
tadinanza e iti ispecie alle classi po­
polari lo di cui famiglie, molto più 
delle altre, risentono i disagi portati 
dalla chiamata alle armi dei loro 
capi.

Infatti da qualche tempo a questa 
parto lo spaccio municipale anziché 
aumentare le provviste e dare-mag­
gior smercio ad esse ha rallentato 
e l'una l’altra oosn, cessando com­
pletamente la vendita dell’olio, lardo, 
formaggio e di altri generi di cui 
il magazzeno A ben fornito, in vista 
della qual cosa, qualche commer­

ci ante astuto ed esoso vedendo af­
fluire nel suo negozio una maggior 
quantità di gente e domandargli 
questa o quell'altra merce rispon­
deva subito ohe non ne aveva, ma 
quando s' accorgeva ohe il compra­
tore era disposto» pagarla qualunque 
prezzo pur di averla, allora il oom- 
meroiante si dava tosto premura di 
■•rvirlo, e per la verità dalle cose 
si può affermare senza terna di smen­
tita oh» di questi giorni si è visto 
vendere la fontina a 60 cent. 1’'et­
togrammo mentre il calmiere ultimo, 
stabilito in base ai prezzi portati 
dalla Gazzetta Ufficiale del Regno, 
la fissa 44, e l'olio comune n L. 0,70 
l ’ettogranuna che nello eteeso cal­
miere è segnato L. 0,45, ina quello 
di 1. qualità sopraffina.

Di fronte ai fatti" suesposti e suc­
cessi ed a quelli che potrebbero suc­
cedere se venisse a mancare la fat­
tiva azione dello spaccio municipale, 
ogni esitanza da parte di chi è pre­
posto a dirigerlo tornerebbe di gra­
vissimo danno alle olassi popolari e 
quindi sarebbe a Itimi e ri te encomia­
bile che lo spaccio si uniformasse ai 
seguenti ed impreaoindihili criteri 
«l'azione:

1 . Ampli uro la dotazione dei 
generi alimentari, acquistando in 
grande quantità da quelle case, ditte, 
fabbriche eoo. indicate dal Governo 
o da tutti quegli altri grossisti che si 
attengono scrupolosamente ai prezzi 
di vendita stabilito dalla Gazzetta 
Ufficiate del Regno.

2. Estendere nel modo maggior­
mente possibile Ir vendita dei ge­
neri ulijneiitnri rifuggendo dagli in ­
consulti sistemi adottati da qualche 
Comune di vendere a razioni mini­
me, come quello di un ettogramma 
al mese, di quei generi per la qual 
vendita il Governo non ha imposto 
alcun razionamento, imperocché fra­
zionando a razioni così minime la 
ventlita dei generi alimentari,  men­
tre nessun benefìcio ne avrebbe la 
cittadinanza si verrebbe ad elu­
dere lo soopo dello spaocio muni­
cipale che è quello di eliminare da 
parte di chicchessia lo sfruttamento 
dello umano miserie.

■Un Cittadino.

Comitato prò Mutilati
Lis ta  p receden te  L. 11010,20.
lea rd i  Giuseppe,  L. 1 —  Gioconda Giun- 

Imrini, 5 - -  Guitto Ciani, Cnrtosio. 2  -  Bo 
T e res a ,  5  —  Doli« Fe r re rò  Pasqua le  (pal­
la fes ta  iiuniversiiria Società Anglista), 20 
—  Bouomi, Milano, 2 —  Paroldi  Chiudimi, 
P o n t i ,  4 ,50 .  —  Totale  L. 11654 ,70 .


